
Budapestre vonathozó újságéi l l  i  Osztályozás

K K B K  Tárgy

Szerző :

Cím: /iT7>-¿^-cr / 0 ¿ c

.......... ,dó "

Fftrrá, . Személy

Helyszám

IL VERO VOLTO 
DI BUDAPEST/¡ if

w
B U D A P E S T , 

V gr ande città,
ag o sto . — Ogni 

come ogni bella 
donna, niostra alio straniero il 
s$io volto, il suo aspetto esteriore 
fliù o  mono rifatto ed intonato 
ai, gusti e aile tendenze dell’epo 
ca, mentre conserva per sè e per 
coloro che passano e s'anno scru- 
tare nel suo intimo, oltre la su­
perficie, la sua vera anima, le 
sue caratteristiche.

Il turista frettoloso, che viaggia 
in comitiva da un capo all’altro 
dell’ Europa affidandosi all’orga- 
nizzazione délie grandi compagnie, 
constatera semplicemente che una 
città è bella, più o mena bella di 
un’altra che ha visto precedente­
mente (e la prima impressione 
dipende sempre da fattori di na­
tura puramente soggettiva), ma 
sema sapeme indicare le ragioni. 
N.è gli si puo chiedere di più.

La prima impressione
La prima cattiva impressione 

di una città puó essere causata 
da un cattivo pranzo, o da una 
notte insonne passata in treno, 
dall’albergo in cm si capita, dalla 
gente che si conosce, dal mal 
tempo e cosí Via.

E si sa che una mita provata 
un’impressione c ben difficile 
cancellería o correggerla: molti 
non se ne danno nemmeno la 
pena.

 ̂ r  w i> C/C / l
contorni e l’espressione del volto. 
Nella sua bellezza vi é una nota 
quasi doloroso che sfugge di so- 
lito agli osservatori superficiali e 
ai turisti assetati di divertimenti.

Ma infine che cosa é che ca- 
ratterizza questa cittá tanto bel­
la e tanto decantata?...

Ricerca (leí colore
-------  itu i> cj Le stradette tortuose che si

dei giudizt violto discor di su Zea arrampicano tra le case basse del 
tale o la tal’altra cittá. I quartiere di Buda arieggiano un

Un buen consiglio é quello d i f 0 > iQ stue del vecchio Montmar- 
intr aprenderé ogni viaggio, o me- e offrono numerosi / spuntt al 
9Ho ogkif visita di cittá straniera turista in cerca di colore lócale 
senza/preparazione, e, diciamc 0 all'artista in cerca del pitto- 
gyté, sema prevenzione. resco.

Le impressioni ne rísulterann^ oltre i cerchi di luce foca e
quanto mai fresche e genuine. j verdastra delle lampade che illu-

Anche Budapest, come le altre rainano il selciato irregolare delle 
etropoli del mondo, odre al - ------

Capita perein spesso di udirt

---*----- 1
metrópoli del mondo, offre ~  
pubblico straniero il suo volte Ir»  u Ci 
sorridente e le sue attrazioni di conforte dei campanili e
ogni genere: caffé, teatri, con- aupóle che si innalzano 
certi, grandiosi bagni all’aperto, chi 
sports, escursioni. cul

____ _ _  v r v v >  v

strette viuzze, si profilano, con- 
irb il cielo rossigno. le sagome

delle
________  sulle

\e trasformate un tempo al 
orientale.

" ,  w uua moLtadino, è radicata nella coscien- 
vmestosn del p alazzo Reaie. le c im  ael popolo e rafforzata dalle 
* tjnt u.ií cnazze a giardini d ii0u e millenarie affrontate nei 

C erÍC .̂el veccfli secnli per la conquista e la dife-
ir, ■; ?7e,É* ( l  e s* a^ rave7 sa del suolo, dalle sofferenze e
a  1 ¿ " T  (< ? n, e Caiene dalle persecuzioni subite sotto il
(Lancliid) vigilato dai suoi quai (/mro stm nicro.

. . .  f° 'u , accovacciati, si urriv Dovnnque si incontri nel mon- 
j  "¡l , cu° r, e.. delto cittá me un ungherese basta parlargli 

es . E h che ferve ogn délia sua terra lontana, per ve- 
seia la vi,a cosmopolita nei grar derlo commwoversi ed esaltarsi. 
. 1 caue allineati con le loro lu1 Troppo orgoglioso per esprime-
ungo il Danubio uno dopo ZVJ re apertamente il suo dolore, egli 
ro. e h che si trovano gli el\ nasconde spesso i suoi sentimen-

ti sotto una vernice di scapigliata 
allegria e di esuberante vlvacità; 
ma, troppo impulsivo per repri­
mer si a lungo, egli fmisce sem­
pre col tradirsi in uno sguardo,

ganti magazzini della V ác i e de 
la D o ro tty  ú t  c  i grandi albergll 
della R ák ó cz i ú t.

Ma chi vuol comprendere e 
amare questa cittá, chi vuo\

Situata in un’incantevole posi- .inche la mole del « Bastione 
zione naturale, sulle due rive del a d  Pescatori » che contrasta di 
Danubio, essa possiede tutto giórno per le sue mura troppo 
quello che il più esigente turistaírbianche con le guglie appuntite 
puó desiderare. Ma l’offre con (¡ella gótica « Chiesa dell’Incoro- 
una grazia quasi tímida, púdica, nazione » annerite dai secoli, uc­
eóme una bella e ingenua conta- quista nell’ombra un aspetto pa­
dilla che arrossisca nel sentirse íctico, e nelle notti di luna sem- troppo fissata. 1 *

La città non s’impone a tuttu, 
prima ai visitatori con il fasta
X * i __________ _  ^  >V  v v o v i ' i ' »  ^ V O V > l* >

pomposo dei suoi edifici, come avvistavano l’arrivo dei ne- 
Berlino, o con la lunghezza s íe rJ  mici ¿al hume, chiamando i d i ­
minuta delle strade che pare non fa¿7ni a difesa.
finiscano mai come Londra, na dominazione turca è ricor-
col chiasso carnevalesco e l esi-1 ¿ aia anche dai vecchi fabbricati

- V V V V W  J  >> l l f U J l - L L  ILl  IXUXU, SCTJT,’“I bra narrare ai visitatori le leg-taI n r l „ rJ ~ ------—---------*

yucoi-u c u  l u , cm vuof pre col tradirsi in uno sguardo, 
scoprirne l’animo c vederla coi in un’in/lessione di voce, nel mo- 
altri occhi deve avvicinare e stu tivo di una canzone. Perché nel 
diare l’elemento umano, prende popolo tiltto, predisposto natu­
re contatto con l’uomo del popo raímente a tutte le manifestazio- 
lo. con Vof+ontioo mnmnm. ni di Qríc e di cultura, é diffusis-

1 ______-, simo e sviluppatissimo il sensoAnima nnglierest musicale.
L'ungherese accoppm all’imme- ch i na sentito suonare le nu- 

diatezza e alla spontanéité pro- merose orchestre tzigane nei 
pria dei popoli meridionali Ja ri- grandi caffé di Budapest o negli 
flessione e la profondità carat- umm villaggi della « puszta » 
tenstica degli uomini nordici. ungherese, sa che cosa signiflchi 

II senso dell’ospitalitá verso lo e ¿he cosa rappresenti la música 
straniero è in lui sviluppatissimo per questo popolo. Sui violini 
e si tramanda con nobile tradi-{ tormentati dalle mani nervose 
zione da una generazione all'al] suonatori le mélodie st so-
(rn■ | vrappongono sema un attimo di

Ma i suoi sentimenti predomi-j --------  -  -»-• *------Apausa o di intervallo, 
gravi e solenni come

A volte 
rintocchi

_____ ____ __ w  w w w w v /  V  l> t / ö l “

bizione sfacciata di Parigi, inon- 
data di notte da un’orgia di luce,

_ _  .  . w  w »  Qlll QtlCLl .

ma si presenta invecc come ac-, c o n se rv a  alVinterno Vorigmalc
volta da un velo misterioso, sot-' architettura oriéntale dell en 
to cui l’occhio accorto riesce «¡ d -L sokoli Mustafa ( i 5̂ 0

vende del tempo ¿ a n d o  ' ™  1 SU° l *e m
dalle sus altare gli uviili pesca- souo Icitnot di patrio,, lo yrwui v üui&imi m /kia /uo
tori avvistavano ¡arrivo dei ne ¡ s^ir^° di indipendema e VattcuS* funebri, spesso disordinate e tur

camento alia propria térra. Que- binóse come lo scrosciare del-
l’acqua o Vinfuriar del vento, es- 
se sono Vespressione piü diretta 
e immediata dell’anima ungherese. 
Esse sanno narrare a chi sa 
ascoltarle, tutta la storia e la 
tragedia intima di questo popolo 
cosí tenace, cosí aeneroso e cosí 
disrrraziato.

______  _  „   . . .  j  v * * ^  V>» I v u > l / l >

dei bagni termali e a vapore, di 
cui qualcuno. come il « Rudas »

--------------------------- f / r  1 <-VI> (>V> » U>a

st’ultima caratterústica, spenta da 
tempo presso alcñni popoli appar- 
tenenti ai cosidmetti paesi demo- 
cratici assume J elle forme com- 
moventi, di una \randiositá lírica 
presso gli ungheresi.



Una piazza simbólica
Ma ali abitanti di Budapest 

sono fieri della loro cittá che es- 
si mostrano con legittimo orgo- 
glio: l’orgoglio di un popolo fi­
nalmente libero che sa di posse- 
dere una capéale degna di figu­
rare accanto a quelle delle piú 
grandi nazioni europee.

Ed ogni buon ungherese c con- 
vinto che verrd per la sua térra 
un’época migliore: é perció che 
egli vi accompagnera forse prima, 
a visitare la ridentissima isola di . 
Sa?ita Margherita, tra i cui via- ' 

j li ombrosi ed i roseti in fiore si 
dá appuntamento tutto l'anno il 
pubblico ínternazionale, guindi il 
bagno Szent Gellert con la famo­
sa piscina ad onde artifician e la 
grandiosa spiaggia del bagno 
« Palatinas »; ma finirá poi sem- 
pre col condurvi, attraversando 
le movimentate rie del centro, 
sulla « Szabadsag T er», la Piazza 
della Liberta. Questa piazza, che 
all’apparenza non presenta nulla 
di straordinario é del piú alto si- 
gnificato sitnbolíco e quanto maí 
cara al cuorc di ogni patriota 
ungherese. Al centro di essa 
sventola il tricolorc nazionale le- 
vato a mez.z’asta in segno di lut- 
to, e ai quattro punti cardinali 
sono sitúate le figure di pietra 
rappresentanti le provincie tolte 
alVUngheria in seguito al Trat- 
tato di Trianon.

Ad un lato noterete súbito una 
grande aiuola punteggiata di fio- 
ri variopinti: awicinandovi rlco- 
nosceretc i confini della vecchia 
Ungheria e al centro, in colore 
piú scuro, l’Ungheria di oggi. 
Sotto, sempre con fiori sapiente- 
mente disposti é scritto il credo 
della rinascita ungherese. Allora 
vi ricorderete di aver notato sul- 
le porte di tu tti gli appartamenti 
privati un manifestino tricolore 
su cui sono tracciati i contorni 
della nuova Ungheria con l’iscri- 
zione: « Puó rimanere cosí? No, 
no. m ai! ». Questo grido di ri- 
volta e di insofferenza che sgor- 

<ga dal cuore del popolo sponta- 
neo e vivo, come é vivo il ricordo 
dell’ingiustizia súbita, é l’espres- 
sione piú pro fonda e piú vera del 
volto di Budapest del Volto dolo­
roso e mutilato dell’Ungheria.
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